
Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

La Presidenza della Conferenza dei vescovi Italiani,    

esprime grave inquietudine per la raccolta di firme per il 

referendum sull’eutanasia, invita a pregare                     

domenica prossima (22 agosto) per la pace in Afghanistan  

e per le vittime del terremoto di Haiti  

alle quali viene donato un milione di euro. 

Quattro temi rilevanti e urgenti sono stati al centro di una sessio-
ne straordinaria, tenuta martedì pomeriggio online, della Presi-

denza della Conferenza episcopale italiana. 

DOMENICA 22 AGOSTO 2021 

XIII Domenica dopo Pentecoste 



Messaggio della Presidenza Cei 

Attenzione, preoccupazione, vicinanza e solidarietà. Sono i 

sentimenti con cui la Presidenza della Conferenza Episcopale Ita-

liana, riunitasi ieri pomeriggio (martedì 17 agosto) in sessione 

straordinaria online, guarda all’Italia e al contesto internazionale. 

La riflessione si è concentrata in modo particolare sulla situazio-

ne relativa agli insegnanti di religione cattolica, al dibattito sul 

fine vita, alla crisi umanitaria in Afghanistan, al sisma che ha 

colpito Haiti. 

Grave inquietudine è stata espressa invece per la raccolta di 

firme per il referendum che mira a depenalizzare l’omicidio 

del consenziente, aprendo di fatto all’eutanasia nel nostro 

Paese. Chiunque si trovi in condizioni di estrema sofferenza va 

aiutato a gestire il dolore, a superare l’angoscia e la disperazione, 

non a eliminare la propria vita. Scegliere la morte è la sconfitta 

dell’umano, la vittoria di una concezione antropologica individua-

lista e nichilista in cui non trovano più spazio né la speranza né 

le relazioni interpersonali. Non vi è espressione di compassione 

nell’aiutare a morire, ma “il Magistero della Chiesa ricorda che, 

quando si avvicina il termine dell’esistenza terrena, la dignità 

della persona umana si precisa come diritto a morire nella mag-

giore serenità possibile e con la dignità umana e cristiana che le 

è dovuta” (Samaritanus bonus, V, 2). 

Guardando agli avvenimenti internazionali di questi giorni, 

la Presidenza della CEI condivide l’angoscia per la gravissima 

crisi umanitaria dell’Afghanistan. Le notizie che giungono sono 

davvero allarmanti. E come sempre avviene in queste situazioni, 

a pagare il prezzo più alto sono i più deboli: gli anziani, le donne 

e i bambini. Da qui l’appello all’Italia e alle Istituzioni europee a 

fare il possibile per promuovere corridoi sanitari e umanitari. “Vi 

chiedo di pregare con me il Dio della pace affinché cessi il fra-

stuono delle armi e le soluzioni possano essere trovate al tavolo 

del dialogo. Solo così la martoriata popolazione di quel Paese - 

uomini, donne, anziani e bambini - potrà ritornare alle proprie 

case, vivere in pace e sicurezza nel pieno rispetto reciproco”, ha 

affermato Papa Francesco, domenica 15 agosto, dopo la preghie-



ra dell’Angelus. 

La Presidenza della CEI invita a pregare domenica prossima 

(22 agosto), in tutte le parrocchie, per la pace in Afghanistan 

e per le vittime del terremoto di Haiti. Qui il sisma di sabato 

scorso ha provocato numerosi morti, feriti e ingenti danni mate-

riali. Caritas Italiana si trova nel Paese dal 2010, dopo che un 

altro grave sisma di magnitudo 7.0 colpì la capitale Port-au-

Prince, causando più di 200.000 vittime. Da allora è costante-

mente presente con i propri operatori, sostenendo la Caritas na-

zionale e le Caritas diocesane e parrocchiali con interventi di 

emergenza e ricostruzione, ma soprattutto garantendo un ac-

compagnamento volto allo sviluppo di capacità locali. 

La Presidenza della CEI ha deciso di stanziare un milione di euro 

dai fondi otto per mille che i cittadini destinano alla Chiesa cat-

tolica, per far fronte all’emergenza haitiana.  

La somma servirà a finanziare, attraverso Caritas Italiana, inter-

venti efficaci per rispondere alle numerose nuove necessità. 

 

“Vacanza: tempo per l’essenziale!” 

“Se il tuo cuore è piantato in cielo, 

il paradiso si mostra già sulla terra”. 

La preghiera: occasione per vivere così! 

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulla Preghiera 

La Chiesa maestra di preghiera  
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

La Chiesa è una grande scuola di preghie-

ra. Molti di noi hanno imparato a sillabare 

le prime orazioni stando sulle ginocchia 

dei genitori o dei nonni. Forse custodiamo 

il ricordo della mamma e del papà che ci 

insegnavano a recitare le preghiere prima 

di andare a dormire. Quei momenti di rac-

coglimento sono spesso quelli in cui i ge-

nitori ascoltano dai figli qualche confiden-



za intima e possono dare il loro consiglio ispirato dal Vangelo. Poi, 

nel cammino della crescita, si fanno altri incontri, con altri testi-

moni e maestri di preghiera. Fa bene ricordarli. 

La vita di una parrocchia e di ogni comunità cristiana è scandita 

dai tempi della liturgia e della preghiera comunitaria. Quel dono 

che nell’infanzia abbiamo ricevuto con semplicità, ci accorgiamo 

che è un patrimonio grande, un patrimonio ricchissimo, e che l’e-

sperienza della preghiera merita di essere approfondita sempre di 

più. L’abito della fede non è inamidato, si sviluppa con noi; non è 

rigido, cresce, anche attraverso momenti di crisi e risurrezioni; 

anzi, non si può crescere senza momenti di crisi, perché la crisi ti 

fa crescere: è un modo necessario per crescere entrare in crisi. E 

il respiro della fede è la preghiera: cresciamo nella fede tanto 

quanto impariamo a pregare. Dopo certi passaggi della vita, ci ac-

corgiamo che senza la fede non avremmo potuto farcela e che la 

preghiera è stata la nostra forza. Non solo la preghiera personale, 

ma anche quella dei fratelli e delle sorelle, e della comunità che ci 

ha accompagnato e sostenuto, della gente che ci conosce, della 

gente alla quale chiediamo di pregare per noi. 

Anche per questo nella Chiesa fioriscono in continuazione comu-

nità e gruppi dediti alla preghiera. Qualche cristiano sente perfino 

la chiamata a fare della preghiera l’azione principale delle sue 

giornate. Nella Chiesa ci sono monasteri, ci sono conventi, eremi, 

dove vivono persone consacrate a 

Dio e che spesso diventano centri 

di irradiazione spirituale. Sono 

comunità di preghiera che irra-

diano spiritualità. Sono piccole 

oasi in cui si condivide una pre-

ghiera intensa e si costruisce 

giorno per giorno la comunione 

fraterna. Sono cellule vitali, non 

solo per il tessuto ecclesiale ma 

per la società stessa. Pensiamo, per esempio, al ruolo che ha avu-

to il monachesimo per la nascita e la crescita della civiltà euro-

pea, e anche in altre culture. Pregare e lavorare in comunità man-

da avanti il mondo. È un motore. 

Tutto nella Chiesa nasce nella preghiera, e tutto cresce grazie alla 



preghiera. Quando il Nemico, il Maligno, vuole combattere la 

Chiesa, lo fa prima di tutto cercando di prosciugare le sue fonti, 

impedendole di pregare. Per esempio, lo vediamo in certi gruppi 

che si mettono d’accordo per portare avanti riforme ecclesiali, 

cambiamenti nella vita della Chiesa… Ci sono tutte le organizza-

zioni, ci sono i media che informano tutti… Ma la preghiera non 

si vede, non si prega. “Dobbiamo cambiare questo, dobbiamo 

prendere questa decisione che è un po’ forte…”. È interessante la 

proposta, è interessante, solo con la discussione, solo con 

i media, ma dov’è la preghiera? La preghiera è quella che apre la 

porta allo Spirto Santo, che è quello che ispira per andare avanti. 

I cambiamenti nella Chiesa senza preghiera non sono cambia-

menti di Chiesa, sono cambiamenti di gruppo. E quando il Nemi-

co – come ho detto – vuole combattere la Chiesa, lo fa prima di 

tutto cercando di prosciugare le sue fonti, impedendole di prega-

re, e [inducendola a] fare queste altre proposte. Se cessa la pre-

ghiera, per un po’ sembra che tutto possa andare avanti come 

sempre – per inerzia –, ma dopo poco tempo la Chiesa si accorge 

di essere diventata come un involucro vuoto, di aver smarrito l’as-

se portante, di non possedere più la sorgente del calore e dell’a-

more. 

Le donne e gli uomini santi non hanno una vita più facile degli 

altri, anzi, hanno anch’essi i loro problemi da affrontare e, in più, 

sono spesso oggetto di opposizioni. Ma la loro forza è la preghiera, 

che attingono sempre dal “pozzo” inesauribile della madre Chiesa. 

Con la preghiera alimenta-

no la fiamma della loro fe-

de, come si faceva con l’olio 

delle lampade. E così van-

no avanti camminando nel-

la fede e nella speranza. I 

santi, che spesso agli occhi 

del mondo contano poco, 

in realtà sono quelli che lo 

sostengono, non con le ar-

mi del denaro e del potere, dei media di comunicazione e così via, 

ma con le armi della preghiera. 

Nel Vangelo di Luca, Gesù pone una domanda drammatica che 



sempre ci fa riflettere: «Il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la 

fede sulla terra?», o troverà soltanto organizzazioni, come un grup-

po di “imprenditori della fede”, tutti organizzati bene, che fanno 

della beneficenza, tante cose…, o troverà fede? «Il Figlio dell’uomo, 

quando verrà, troverà la fede sulla terra?». Questa domanda sta 

alla fine di una parabola che mostra la necessità di pregare con 

perseveranza, senza stancarsi. Dunque, possiamo concludere che 

la lampada della fede sarà sempre accesa sulla terra finché ci sarà 

l’olio della preghiera. La lampada della vera fede della Chiesa sarà 

sempre accesa sulla terra finché ci sarà l’olio della preghiera. È 

quello che porta avanti la fede e porta avanti la nostra povera vita, 

debole, peccatrice, ma la preghiera la porta avanti con sicurezza. 

È una domanda che noi cristiani dobbiamo farci: prego? Preghia-

mo? Come prego? Come dei pappagalli o prego con il cuore? Come 

prego? Prego sicuro che sono nella Chiesa e prego con la Chiesa, o 

prego un po’ secondo le mie idee e faccio che le mie idee diventino 

preghiera? Questa è una preghiera pagana, non cristiana. Ripeto: 

possiamo concludere che la lampada della fede sarà sempre acce-

sa sulla terra finché ci sarà l’olio della 

preghiera. 

E questo è un compito essenziale della 

Chiesa: pregare ed educare a pregare. 

Trasmettere di generazione in generazio-

ne la lampada della fede con l’olio della 

preghiera. La lampada della fede che il-

lumina, che sistema le cose davvero co-

me sono, ma che può andare avanti solo 

con l’olio della preghiera. Altrimenti si 

spegne. Senza la luce di questa lampada, 

non potremmo vedere la strada per evan-

gelizzare, anzi, non potremmo vedere la 

strada per credere bene; non potremmo vedere i volti dei fratelli da 

avvicinare e da servire; non potremmo illuminare la stanza dove 

incontrarci in comunità… Senza la fede, tutto crolla; e senza la 

preghiera, la fede si spegne. Fede e preghiera, insieme. Non c’è 

un’altra via. Per questo la Chiesa, che è casa e scuola di comunio-

ne, è casa e scuola di fede e di preghiera. 
 



CHE CIASCUNO SI INNAMORI DI CRISTO, 
 PERCHÉ CRISTO TOCCHI IL CUORE DI TUTTI” 

Carissimi Amici, 

                         meno male che arriva la Festa Patronale, anche se an-

cora segnata dal “limite del virus”. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale che ricorda a tutti, credenti 

e non, che non c’è circostanza difficile che possa impedire l’esperienza 

del Bene, della Verità, dell’Amore, e perciò della Felicità. 

* Meno male  che arriva la Festa Patronale, attraverso la testimonian-

za del Martire S. Cassiano: ci ricorda quanto siamo amati, perché Dio, 

nell’Incarnazione di Gesù, non smette di esserci vicino accompagnan-

doci anche nei momenti più difficili. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale, che ci aiuta ad alzare lo 

sguardo non solo verso il “Cielo”, ma anche verso quel “Cielo” che è la 

vita di tanti nostri fratelli uomini, quando lasciano trasparire attraver-

so la loro testimonianza, perché “vale la pena” essere cristiani e per-

ché il cuore della nostra Fede deve segnare l’istante che viviamo. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale che indica a tutti noi un 

compito bellissimo, tanto più necessario quanto più la realtà è segnata 

da preoccupazioni e lamento: permettere al Signore di farci “Segno” 

della Sua Presenza e della Sua Passione. 

Vi lascio questo ricordo che mi accompagna. Qualche anno fa, un mio 

Amico, missionario in Perù a Lima e ora in Paradiso, di cui tra non mol-

to inizierà la Causa di Beatificazione, ci diceva così:  

“… Che qualcuno si innamori di ciò che ha innamorato noi: questo è 

lo struggimento! Ma perché sia così, noi dobbiamo “bruciare”, lette-

ralmente, ardere di passione per l’uomo, perché Cristo lo raggiunga. 

Perché attraverso questo nostro “bruciare” sia Cristo a raggiungerlo”. 

* Cari Amici, meno male che arriva la Festa Patronale: non c’è altro 

scopo che sia cuore di questo momento festoso, se non quello di 

“innamorarci” sempre di più di Cristo, perché sia “l’Amico del cammi-

no”: così la vita, anche quella imprigionata dal virus, brucerà di pas-

sione, permettendo a Cristo, di raggiungere e toccare il cuore di tutti. 

Impariamo, domandiamo questa Grazia a San Cassiano, anche per 

noi… così sarà ancora e di nuovo “Festa di Grazia e di Testimonian-

za”.   

  Vi aspettiamo con affetto! Don Ivano. 

 

 

 



GIOVEDÌ 26 agosto 

Ore 9.00: PREGHIERA DELLE LODI 

Ore 21.00: S. MESSA SOLENNE di San CASSIANO concele-

brata dai Sacerdoti della Comunità Pa-

storale.  

Presiede il parroco, don Ivano.  

Al termine: OSTENSIONE DELLA RELI-

QUIA  

 

VENERDÌ  27 agosto  -  GIORNATA 

EUCARISTICA 

Ore 9.00: S. MESSA.  
Presiede don Simone.  

Segue ADORAZIONE PERSONALE sino 

alle ore 11.00 

Ore 16.30: PREGHIERA COMUNITA-

RIA DEL VESPERO.  

Segue ADORAZIONE PERSONALE sino alle ore 18.30 

Ore 21.00: ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA   

Al termine BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

SABATO 28 agosto  - GIORNATA PENITENZIALE 

Ore 9.00: S. MESSA DI SANT’AGOSTINO 

Presiede don Giuseppe 

Ore 9.30 - 11.00: S. Confessioni 

Ore 15.30: APERTURA DELLA PESCA DI BENEFICENZA, in 

Oratorio. Tutto il materiale è stato sanificato. 

Ore 16.00 – 18.00: S. Confessioni 

Ore 18.30: S. MESSA VIGILIARE 



 

DOMENICA 29 agosto - FESTA DI S. CASSIANO 

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE con rito del faro. Presiede 

don Tommaso De Carlini nel 5°anniversario di ordinazione 

sacerdotale 

Al termine inaugurazione aule ristrutturate dell’Oratorio 

Ore 15.30: esibizione e percorso FIREFIT, in Oratorio 

Oratorio aperto per il gioco 

Ore 21.00: Sacra Rappresentazione:  

“A.U.F. – Costruire Cattedrali (Uno Spettacolo Duomo)” di 

Carlo Pastori, in chiesa 

 

LUNEDÌ  30 agosto 

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE  in chiesa con i sacerdoti 

originari, del decanato, di servizio.  

Presiede don Massimo Donghi nel 25° anniversario di sacer-

dozio 

Ore 11.30: aperitivo sul sagrato con la collaborazione dell’Asso-

ciazione Alpini, sezione di Macherio 

Ore 16.30: AFFIDAMENTO AL SANTO PATRONO  di bambini, 

bambine e delle mamme in attesa, in chiesa; a seguire meren-

da insieme e giocone in oratorio 

Ore 21.00: PREGHIERA, in chiesa e BENEDIZIONE CON LA 

RELIQUIA DEL SANTO, sul sagrato 

 

MARTEDÌ 31 agosto 

Ore 10.30: S. Messa per tutti i defunti dell’anno, al cimitero  



SABATO 21 AGOSTO 

XIII DOPO PENTECOSTE 

Messa Vigiliare 

2Cr 36,17c-23; Sal 105; Rm 10, 

16-20;Lc 7,1b-10 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.30 S. Messa  

 DOMENICA 22 AGOSTO 

XIII DOPO PENTECOSTE 

2Cr 36,17c-23; Sal 105; Rm 10, 

16-20;Lc 7,1b-10 

8.00 S. Messa  

10.30 
S. Messa - defunti Redaelli 

Francesco e Silvio 

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 23 AGOSTO 

Santa Rosa da Lima 

Esd 7,27-28; 8,15-23; Sal 83; 

Lc 13, 10-17 

9.00 S. Messa  

MARTEDÌ 24 AGOSTO 

San Bartolomeo  apostolo 

Ap 21,9b-14; Sal 144; Ef 1,3-14; 

Gv 1, 45-51 

Antifonale verde pag. 34  

9.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 25 AGOSTO 

Votiva S. Giuseppe  

Esd 9,5-15; Sal 105; Lc 13, 

34-35 

Antifonale verde pag. 94   

9.00 
S. Messa - Pontiggia Luigi e 

Fontana Elda 

 15.45 ROSARIO A SAN GIUSEPPE 

9.00 LODI 

GIOVEDÌ 26 AGOSTO 

SAN CASSIANO 

Sap. 3,1-8; Sal 114(115); 2 Tm 2, 

8-13; Mt 10, 17-22 
21.00 S. MESSA SOLENNE  



VENERDÌ 27 AGOSTO 

SAN CASSIANO 

Sir 51, 1-12; Sal 15(16); 2 Tm 

3,10-15; Mt 16,24-27  

9.00 

S. Messa - defunti famiglia  

Rivolta Giuliana e Francesca 

Segue Adorazione personale 

fino alle 11.00 

16.30 

Preghiera comunitaria del  

VESPRO.  

Segue Adorazione personale 

fino alle 18.30 

21.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

COMUNITARIA. Al termine 

Benedizione Eucaristica 

9.00 S. Messa  SABATO 28 AGOSTO 

Sant’Agostino 

Gc 1,2-4.12; Sal 117(118); Rm 

8,31b-39; Mt 10,28-32  

Antifonale verde pag. 36 

9.30 

11.00 
CONFESSIONI 

Domenica che precede il MAR-

TIRIO DI S. GIOVANNI IL PRE-

CURSORE - Messa Vigiliare 

2 Mac 7,1-2.20-41; Sal 16; 2 Cor 

4,7-14; Mt 10, 28-42 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.30 S. Messa  

 DOMENICA 29 AGOSTO 

Che precede il MARTIRIO DI    

S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

2 Mac 7,1-2.20-41; Sal 16; 2 Cor 

4,7-14; Mt 10, 28-42 

8.00 S. Messa  

10.30 S. MESSA SOLENNE  

18.30 S. Messa  

21.00 
Sacra Rappresentazione: 

“A.U.F.- Costruire Cattedrali” 

In tutte le case dovrebbe essere  arrivata la busta per l ’offerta in 

occasione della festa di San Cassiano con un pensiero dei nostri 

sacerdoti e il programma della festa. Chi non l ’avesse ricevuta, si 

rivolga in segreteria parrocchiale. 



Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, 

continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese 

ordinarie della parrocchia.  

Segnaliamo l’IBAN su cui poter fare direttamente il  

versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 
VIGILIARE (pre-festiva) - SABATO:  ore 18.30 

FESTIVA - DOMENICA: ore 8.00 - ore 10.30 - ore 18.30  

FERIALE: ore 9.00 (escluso il sabato; è però celebrata a Biassono)   

*La Comunione ai celiaci è al termine della distribuzione agli altri fedeli 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Tutti i GIOVEDÌ dalle ore 8.30 alle 9.00 e dalle 9.30 alle 10.30.  

Al termine Benedizione Eucaristica. 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
Il GIOVEDÌ dalle ore 9.30 alle 10.15 e il SABATO dalle 16.00 alle 18.00. 

È sempre possibile ricevere il Sacramento della Riconciliazione accordan-

dosi direttamente con i sacerdoti. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo 

avviso da parte della segreteria. 

Per urgenze (Confessione, Viatico e Unzione degli Infermi) è possibile 

sempre chiamare il Sacerdote telefonando in segreteria parrocchiale. 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.00 (no la domenica)  -  12.00  - 19.00 

(19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

SEGRETERIA PARROCCHIALE:  
è aperta tutti i giorni, dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487         mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO:  
L’Oratorio resterà chiuso fino al 29 agosto 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la 

distribuzione viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

Nel mese di agosto rimarrà chiuso e riaprirà sabato 4 settembre. 



 

26  -  31 agosto 2021 

PARROCCHIA SS. GERVASO E PROTASO 

MACHERIO 

FESTA PATRONALE DI S. CASSIANO 



“CHE CIASCUNO SI INNAMORI DI CRISTO, 

   PERCHÉ CRISTO  

    TOCCHI IL CUORE DI TUTTI” 

Carissimi Amici, 

                         meno male che arriva la Festa Patronale, 

anche se ancora segnata dal “limite del virus”. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale che ricorda a 

tutti, credenti e non, che non c’è circostanza difficile che 

possa impedire l’esperienza del Bene, della Verità, dell’A-

more, e perciò della Felicità. 

* Meno male  che arriva la Festa Patronale, attraverso la 

testimonianza del Martire S. Cassiano: ci ricorda quanto 

siamo amati, perché Dio, nell’Incarnazione di Gesù, non 

smette di esserci vicino accompagnandoci anche nei mo-

menti più difficili. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale, che ci aiuta ad 

alzare lo sguardo non solo verso il “Cielo”, ma anche verso 

quel “Cielo” che è la vita di tanti nostri fratelli uomini, 

quando lasciano trasparire attraverso la loro testimonian-

za, perché “vale la pena” essere cristiani e perché il cuore 

della nostra Fede deve segnare l’istante che viviamo. 

* Meno male che arriva la Festa Patronale che indica a tut-

ti noi un compito bellissimo, tanto più necessario quanto 

più la realtà è segnata da preoccupazioni e lamento: per-

mettere al Signore di farci “Segno” della Sua Presenza e 

della Sua Passione. 

Vi lascio questo ricordo che mi accompagna. Qualche anno 

fa, un mio Amico, missionario in Perù a Lima e ora in Para-

diso, di cui tra non molto inizierà la Causa di Beatificazio-

ne, ci diceva così:  



“… Che qualcuno si 

innamori di ciò che 

ha innamorato noi: 

questo è lo struggi-

mento! Ma perché 

sia così, noi dobbia-

mo “bruciare”, lette-

ralmente, ardere di 

passione per l’uo-

mo, perché Cristo lo 

raggiunga. Perché 

attraverso questo 

nostro “bruciare” 

sia Cristo a rag-

giungerlo”. 

* Cari Amici, meno 

male che arriva la 

Festa Patronale: 

non c’è altro scopo 

che sia cuore di que-

sto momento festoso, se non quello di “innamorarci” sem-

pre di più di Cristo, perché sia “l’Amico del cammino”: così 

la vita, anche quella imprigionata dal virus, brucerà di 

passione, permettendo a Cristo, di raggiungere e toccare il 

cuore di tutti. 

Impariamo, domandiamo questa Grazia a San Cassiano, 

anche per noi… così sarà ancora e di nuovo “Festa di Gra-

zia e di Testimonianza ”.   

  Vi aspettiamo con affetto! Don Ivano. 

 



 

 

 

GIOVEDÌ 26 agosto 

Ore 9.00: PREGHIERA DELLE LODI 

Ore 21.00: S. MESSA SOLENNE di San CASSIANO  

concelebrata dai Sacerdoti della  

Comunità Pastorale.  

Presiede il parroco, don Ivano.  

Al termine: OSTENSIONE DELLA 

RELIQUIA 

 

VENERDÌ 27 agosto - GIORNATA EUCARISTICA 

Ore 9.00: S. MESSA. Presiede don Simone.  

Segue ADORAZIONE PERSONALE sino alle ore 11.00 

Ore 16.30: PREGHIERA CO-

MUNITARIA DEL VESPRO 

Segue ADORAZIONE PER-

SONALE sino alle ore 

18.30 

Ore 21.00: ADORAZIONE  

EUCARISTICA COMUNITA-

RIA   

Al termine BENEDIZIONE EUCARISTICA 



SABATO 28 agosto - GIORNATA PENITENZIALE 

Ore 9.00: S. MESSA DI SANT’AGOSTINO.                   

Presiede don Giuseppe 

Ore 9.30 - 11.00: S. Confessioni 
 

Ore 10.00: Cortile Biblioteca         
Letture per i bambini da 6 a 10 anni 
 

Ore 15.30: APERTURA DELLA   

PESCA DI BENEFICENZA, in    

Oratorio 

Tutto il materiale della Pesca è  

stato sanificato. 
 

Ore 16.00 – 18.00: S. Confessioni 
 

Ore 18.30: S. MESSA VIGILIARE 

Ore 17.00: Inaugurazione Mostre  

Ore 21.00: Tributo VASCO52  

Ore 12.00-24.00: STREET FOOD, parcheggio mercato 

 

DOMENICA 29 agosto      

FESTA DI SAN CASSIANO 

Ore 8.00: S. MESSA  

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE   

con rito del faro.        

Presiede don Tommaso De Carlini 

nel 5°anniversario di ordinazione  

sacerdotale 

Al termine inaugurazione aule ristrutturate dell’Oratorio 



 

Premiazione del cittadino benemerito 

Ore 9.00-19.00: Bancarelle Hobbisti e Sapori  

Ore 10.00 - 12.00: Apertura Mostre, Cortile Biblioteca 

Ore 15.30: esibizione e percorso FIREFIT, in Oratorio 

Oratorio aperto per il gioco 

Ore 18.30: S. MESSA  

Ore 21.00: Sacra Rappresentazione:  

“A.U.F. – Costruire Cattedrali  

(Uno Spettacolo Duomo)”  

di Carlo Pastori, in chiesa 

 

Ore 21.30: Tributo QUEEN,  

parcheggio mercato 

 

LUNEDÌ 30 agosto 

Ore 10.30: S. MESSA 

SOLENNE  in chiesa 

con i     sacerdoti ori-

ginari,    del decanato, 

di servizio.  

Presiede don Massimo 

Donghi nel 25° anni-

versario di sacerdozio 

 



Ore 11.30: aperitivo sul sagrato con la collaborazione 

dell’associazione Alpini, sezione di Macherio 

Ore 16.00 - 18.30: Apertura Mostre, Cortile Biblioteca 
 

Ore 16.30: AFFIDAMENTO AL SANTO PATRONO  di 

bambini, bambine e delle mamme in attesa, in chiesa;    

a seguire merenda insieme e giocone in oratorio 
 

Ore 21.00: PREGHIERA, in chiesa e BENEDIZIONE 

CON LA RELIQUIA DEL SANTO, sul sagrato 

 

Ore 21.00: Tributo 883  

Ore 10.00 - 24.00: STREET FOOD, parcheggio mercato 

 

MARTEDÌ 31 agosto 

Ore 10.30: S. Messa per 

tutti i defunti dell’anno,  

al cimitero 

 

 



PREGHIERA 

O Dio che ci presenti la figura  

antica e veneranda di San Cassiano, 

donaci di rinnovare nella preghiera 

la sua gloriosa memoria. 

 

Egli che fu Vescovo e Martire 

interceda per la Chiesa di oggi 

perché sia coraggiosamente fedele 

a Cristo, suo Signore. 

 

Egli che fu educatore e maestro 

ci insegni, nell’amore allo studio 

delle divine Scritture, a seguire Te 

con una vita generosa e coerente. 

 

Protegga le nostre famiglie e tutti  

coloro che presiedono alla nobile  

missione educativa,  

doni agli studenti la gioia  

di raggiungere mete  

sempre più grandi  

seguendo gli ideali  

di una serena giovinezza. 

Amen 

 


